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Documento del direttivo sulla situazione alla Regione Marche 

Per la CGIL va evitata 
una crisi senza sbocchi 

Dopo il 28 febbraio 1979 è necessario il pieno coinvolgimento di tutte le forze della maggioranza 
nel governo regionale — Scivolata di qualche giorno la riunione interpartitica richiesta dal PCI 

ANCONA — Il direttivo regionale della Cgil ha espresso preoccupazione « che il prossimo 
28 febbraio possa riaprirsi una crisi senza sbocchi ». « Per evitare tale pericolo — dice la 
Cgil — si sollecita l'avvio e la positiva conclusione del confronto tra i partiti della mag
gioranza ». In un documento votato dal direttivo si esprimono anche « fondate riserve 
sulla capacità della Regione di essere adeguata ai complessi e seri problemi che ha 
di fronte. Questa fase di transizione — che ha permesso di riavviare l'attività — si deve 

concludere realizzando il pie-
• •• no coinvolgimento di tutte le 

forze della maggioranza, nel 
governo della regione. Di 
fronte alla gravità della si
tuazione, a nessun partito può 
essere concesso di defilarsi 
dall'assumere interamente le 
proprie responsabilità nell'in
teresse dell'intera comunità 
regionale». Un giudizio po
litico molto chiaro, dunque, 
significativo, dato il momen
to in cui è stato espres
so. I partiti sono in una 
fase di discussione (anche se 
è scivolata di qualche gior
no la riunione interpartiti
ca richiesta dal PCI per il 
12 dicembre) e forse prima 
della fine dell'anno si do
vrebbe avere qualche indica
zione sulle prospettive del 
governo regionale. 

La Cgil ha esaminato an
che nel corso della riunione 
del direttivo la situazione eco
nomica, sociale e politica: il 
giudizio che si' esprime al ter
mine del documento è coeren
te — si dice — con l'orien
tamento della federazione sin
dacale unitaria, la quale, su
bilo dopo l'insediamento del
la nuova giunta, aveva di
chiarato la propria soddisfa
zione per la ricomposizione 
della crisi, aggiungendo tut
tavia che l'atteggiamento del 
sindacato sarebbe dipeso più 
che dalle parole scritte sul 
programma, dai fatti con
creti di questo governo. 

Sui temi della programma
zione, su quelli di competen
za regionale, la Cgil intende 
concordare un pacchetto ri
vendicativo — in accordo con 
la Regione — con cui con
frontarsi insieme al governo e 
agli enti pubblici nazionali, in 
coerenza con le leggi nazio
nali di programmazione. Il 
sindacato individua nell'edili
zia, nell'agricoltura, nella sa
nità e nell'occupazione gio
vanile, i settori che maggior
mente - hanno bisogno di un 
collegamento con la Regione. 

Ci sono questioni urgenti 
da affrontare subito; la di
fesa del settore abbigliamen
to, gli interventi nella vallata 
del Tronto (Cassa del Mez
zogiorno), lo sviluppo del 
porto di Ancona, la presenza 
delle partecipazioni statali per 
il cantiere di Ancona, per 1' 
ampliamento dell'Inso (ex 
Nuovo Pignone) di Porto Re
canati e della Montedison di 
Pesaro, per la rapida defini
zione dei criteri di attuazio
ne del decreto 902 per gli in
centivi agevolati. 

Nella prima parte del do
cumento la riflessione riguar
da la linea dell' Eur e i pro
blemi interni del movimento 
sindacale. « Il direttivo espri
me preoccupazioni per il ma
nifestarsi. anche nelle Mar
che — si dice fra le altre co
s e — d i posizioni ambigue ed 
apertamente contrastanti con 
la linea dell'Eur». Non sì 
tratta soltanto di gruppi 
marginali — ci sono organiz
zazioni provinciali come la 
Cisl di Pesaro e Macerata, che 
sull'orario di lavoro sostengo
no la riduzione generalizzata. 
attaccando pretestuosamente 
la Cgil e la UH. 

Nel documento infine si fa 
appello a tutto il movimento 
perché ritrovi in un momen
to così difficile l'unità 

Maraldi: il PCI denuncia alla 
Camera i ritardi del governo 

ROMA — Il perdurante ritardo del governo a concretizzare gli Impegni 
per la salvezza del gruppo Industriale Maraldi (4 mila lavoratori) e sta
ro denunciato alla Camera dai comunisti nel corso della discussione di 
una serie di interrogazioni relative allo stato di attuazione della piatta
forma concordata tra governo, sindacati e partiti della maggioranza. 
• - I l sottosegretario al lavoro, Enea Piccinelli, ha assicurato che sono 

in corso le procedure per attuare il piano di risanamemnto finanziario 
del gruppo o disporre il supercommissariamento delle imprese (metal
meccaniche, siderurgiche, saccarilerc). Nella replicca, il compagno Paolo 
Guerrinl ha contestato la mancanza di coordinamento degli interventi 
governativi, ed In particolare ha posto due questioni: la procedura con
torta e tardiva seguita per la nomina (per altro non ancora avvenuta) 
del supercommissarlo; e l'ambiguità dell'atteggiamento sulla questione 
dello scorporo dot settore saccarifero. 

A questo proposito Gucrrini ha espresso severe critiche per il ten
tativo di a'euni settori governativi e de di scaricare le proprie contrad
dizioni interne su presunti « ripensamenti » in seno ad alcuni dei partiti 
che sostengono il governo. Il governo deve solo tenere conto — ha detto 
Guerrinl — della lettera sul gruppo Maraldi inviata ad Andrcotti sin dal 
luglio scorso dai presidenti dei gruppi parlamentari della maggioranza. 

Ieri incontro 
tra Pertini e 

la delegazione 
della Regione 

ANCONA — Ieri mattina il 
presidente della Repubblica 
Sandro Pertini ha ricevuto 
al Quirinale la delegazione 
della Regione Marche, della 
quale facevano parte il presi
dente della Giunta Massi, il 
presidente del Consiglio Re
nato Bastianelli, I vice presi
denti del Consiglio Tinti e 
Marconi e della giunta Pao-
lucci, gli assessori Zaccagnl-
ni, Capodaglio e Righetti, i 
segretari dell'ufficio di presi
denza Todisco e Marchetti, i 
capigruppo Nepi. Mombello e 
Capelli. Nell'indirizzo di sa
luto di Massi ò emerso che 
la Regione Marche ha ap
prezzato molto la sensibilità 
de.' presidente della Repub
blica e che l'ha interpretata 
come un atto di fede nell'Ita
lia delle autonomie e una 
manifestazione di sensibilità 
verso I grandi problemi dei 
quali le Regioni si stanno fa
cendo carico. Infine Massi 
ha invitato Pertini a visitare 
la nostra regione. 

Pertini ha risposto dicendo 
anzitutto di essere stato un 
sostenitore convinto dell'av
vento delle Regioni ed ha ag
giunto che ricorda volentieri 
le Marche per avervi passato 
un lungo periodo durante la 
guerra di Liberazione e per 
aver avuto modo, come par
tigiano. di venire a contatto 
con le popolazioni molto ospi
tali e generose. 

Lavoratori in agitazione nel calzaturificio di San Severino Marcite 

Ancora quattro casi di poli neuropatia: 
ieri assemblea di protesta alla Vainer 

t 

li dipendenti intossicati sono ricoverati all'ospedale regionale di Perugia - I sindacati chiedono un 
immediato intervento dell'ENPI - Stamane riunione presso il Comune - Riprende l'attività produttiva 

MACERATA — Stato ctt agita
zione alla Vainer di S. Sere 
rino Marche, un calzaturificio 
con circa 150 dipendenti. Fino 
alla tarda mattinata di ieri i 
lavoratori si sono riuniti in 
assembleo permanente su in
dicazione del consiglio di fab
brica, per imprimere una svol
ta decisiva alla vertenza in 
atto sui problemi della salute 
e della sicurezza del lavoro, 
secondo quanto stabilito dal
l'articolo 9 dello Statuto dei 
lavoratori. Norma del tutto di
sattesa all'interno dello sta 
bilimento, dove la nocività del 
materiale usato per la prò 
duzione ha creato una situa 
zione insostenibile. 

Quattro dipendenti sono sta
ti ricoverati nelle ultime ore 
all'ospedale regionale di Pe
rugia perché sofferenti di so
spetta polineuropatia tossica, 
una malattia professionale de 
rivante dall'uso di mastici, so
stanze collanti ed acidi che 
nelle sue forme più gravi por
ta ad una paralisi degli arti. 
Accertamenti sanitari sono in 
corso per una diagnosi più 
precisa, mentre purtroppo non 
lasciano dubbi le analisi con 
dotte in precedenza in questa 
direzione su altri sei lavora
tori che lamentavano sintomi 
pressocché identici. 

E' questa la prima e più gra
ve conseguenza dell'atteggia
mento mantenuto fino ad oggi 
dalla direzione aziendale, più 
volte sollecitata ad interve
nire attrezzando opportuni si
stemi di aspirazione da jxirte 
del consiglio di fabbrica e del 

sindacato di categoria. Da tem
po, su pressione dei lavorato
ri, accertamenti clinici sono 
stati condotti periodicamente 
sui dipendenti presso l'ospe
dale settempedano. nel repar
to diretto dal prof. Ernesto 
Pasotti. 

Contemporaneamente, a tali 
tipi di controllo, si sono af
fiancati quelli condotti presso 
gli ospedali regionali di Anco 
na e di Perugia, dove sono 
funzionanti istituii di medici
na del lavoro e preventiva. 
E' questo un altro motivo di 
disputa (in qualche caso mol
to aspro) con la direzione a-
ziendale, da sempre favore
vole alla effettuazione di vi
site periodiche all'interno del
la fabbrica, dove tuttavia ~~ 
hanno fatto più volte notare i 
dipendenti — mancano del tut
to ambulatori e attrezzature 
indispensabili. 

Di fronte a tale stato di co
se e al rilevamento di dieci 
casi di polineuropatia, il con
siglio di fabbrica ha deciso 
di passare alla lotta. Le ri
chieste dei lavoratori sono ri
volte a sollecitare un imme
diato intervento dell'ENPI (T 
Ente per la prevenzione degli 
infortuni) e dell'Ispettorato 
provinciale del lavoro. Ad un 
livello diverso, una delegazio
ne di membri del consiglio di 
fabbrica si è rivolto ieri mat
tina al sindaco di S. Severino, 
prof. Vissani e al prefetto di 
Macerata, dr. Sfrappini, per
ché si arrivi rapidamente alla 
convocazione della direzione 
aziendale. 

Dai primi contatti allacciati 
in questo senso, una riunione 
dovrebbe svolgersi stamattina 
stessa nel palazzo municipale 
di S. Severino con i rappre
sentanti della Vainer. una so
cietà per azioni con sede le
gale a Sassoferrato che gesti
sce in tutto quattro stabili
menti (gli altri tre a dubbio, 
Cagli e Sassoferrato) per cir
ca 1.800 dipendenti in tutto 
tra « interni » e lavoranti a 
domicilio. Non è escluso, in
fine, che sempre entro oggi i 
rappresentanti della proprietà 
siaro ricevuti anche dal pre
fetto. 

* Di fronte a tali assicura
zioni abbiamo deciso di scio
gliere l'assemblea permanen 
te — ha affermato Marco 
Tacchi, capogruppo del con
siglio di fabbrica — e di ri
prendere la produzione, man
tenendo comunque fermo lo 
stato di agitazione. L'inizio del 
lavoro non vuole assolutameli 
te rappresentare un rallenta
mento della nostra iniziativa, 
ma va interpretato come un 
atto di responsabilità dei di
pendenti in attesa di provve
dimenti radicali e temvestivi. 
La situazione all'interno dello 
stabilimento è infatti tale da 
non consentire in alcun modo 
ulteriori indugi ». 

NELLA FOTO: L'interno di 
un laboratorio delle piccole 
industrie calzaturiere. E' in 
questi laboratori che si regi
strano i più alti tassi di noci
vità da lavoro. 

Nelle pelletterie dei Maceratese 

Assunti i 29 giovani che 
hanno frequentato i corsi 
Erano stati organizzati dalla Comunità montana « L » 

TOLENTINO — Tutti assunti 
dalle principali pelletterie del 
centro maceratese i 29 gio
vani che hanno frequentato 
il corso di formazione pro
fessionale indetto dalla co
munità montana « L ». In 
un comunicato i responsabili 
di zona della CGIL e della 
CISL hanno giudicato posi
tivamente la sistemazione ot
tenuta da questi giovani di
soccupati delle liste speca-
11. frutto di un confronto 
che si è svolto fra tutte le 
parti sociali interessate: sin
dacati, lega dei disoccupati. 
consigli di fabbrica, comuni
tà montana, ufficio del la
voro. amministrazione comu
nale 

Sottolineati gli aspetti ne
gativi della vicenda cosi'-
tulti dal mancato consegui
mento di una qualìfica prn 
fessionale (a causa deH':n-
terruzione anticipata del cor

so. per evidente inutilità del 
secondo anno previsto), i sin
dacati hanno ribadito il va
lore politico — oltre che ma
teriale — della vice""*a. Vift-
ne cosi dimostrata ,a possibi
lità di portare a buon ter
mine una politica di .svilup
po programmato dell'occu 
pazione purché vi sia un rea
le impegno della parte im
prenditoriale. 

« CGIL e CTSL ritengono 
quindi — continua il comu
nicato — che questa prima 
esperienza possa essere In 
futuro migliorata. Occorrerà 
che ogni aspetto della forma
zione professionale e delia 
mano d'opera ventja preven
tivamente discusso, contra
riamente a quanto avvenuto 
in queste occasioni, allorché 
il sindacato si è trovato di 
fronte ad una situazione or
mai immodificabile da risol
vere in qualche modo ». 

L'amministrazione sarà retta da PCI, PSI e socialdemocratici 

Parte la nuova giunta d'intesa a Fano 
Secca sconfitta per DC e repubblicani 

Fino all'ultimo, pur con accentuazioni differenti, i due partiti hanno tentato di impedire l'allarga-> 
mento della giunta - Un qualificante programma di governo • Dichiarazione del compagno Martellotti 

PANO — Anche il PSDI è 
entrato a far parte della giun
ta comunale di Fano. Ora, 
dunque la amministrazione 
della città adriatica è affi
data al PCI. al PSI e al 
PSDI e pertanto dispone di 
consenso più vasto che ri
sulterà utile per affrontare gli 
impegni programmatici nei 
500 giorni conclusivi dell'at
tuale legislatura. Il Consiglio 
comunale ha rieletto sindaco. 
con i voti di PCI. PSI e PSDI 
il compagno socialista Enzo 
Clcetti. Vicesindaco, in luogo 
del dimissionario Nino Ferri, 
il compagno Giuliano Lucari-
ni. Sono stati eletti assessori 
effettivi Amati. Costanzi, e 
Ghiandoni del PCI; Mazzoni 
del PSI e Perettini del PSDI; 
assessori supplenti Fabbri 

(PSDI) e Celesti (PSI). Ol
tre al compagno Ferri hanno 
lasciato gli incarichi di giun
ta i compagni Levy (PCI) e 
Carboni (PSI). 

Nel corso della seduta del 
Consiglio comunale, seguita 
da un folto pubblico e conclu
sasi come la precedente a tar
da notte, il sindaco Cicetti 
ha illustrato a nome dei tre 
partiti che formano la nuo
va giunta il documento pro
grammatico di fine legislatu
ra. Punti qualificanti sono il 
piano degli investimenti, la 
giustizia fiscale, i servizi so
ciali (sanità e assistenza. 
istruzione e cultura, traspor
ti). la programmazione eco
nomica e i settori produttivi 
(agricoltura, artigianato, pe
sca, turismo commercio), la 

urbanistica (variante al PRG 
plano particolareggiato del 
centro storico, campo di avia
zione e verde pubblico, gran
de viabilità), la metanizza
zione. Il documento program
matico si conclude con alcune 
considerazioni politiche. Si re
spinge il metodo della pregiu
diziale ideologica che anco
ra caratterizza l'atteggiamen
to di alcune forze politiche, 
« in particolare della DC »: 
e si auspica che « tutte le 
forze politiche democratiche 
della Regione Marche giun
gano preparate alla scadenza 
del 28 febbraio affinchè sia 
passibile raggiungere un ac
cordo politico e programma
tico e si formi una nuova 
giunta con la presenza dei cin
que partiti che costituiscono 

FERRI: « QUANTE BATTAGLIE INSIEME... » 
FANO — Pubblichiamo alcuni pas
si della lettera che il compagno 
Nino Ferri ha indirizzato al sin
daco di Fano, nel momento In cui 
ha lasciato, dopo tanti anni, l'in
carico di vicesindaco. 

« Caro sindaco, ho invialo alla 
segreteria del mio partito una let
tera con la quale rimetto l'incari
co dalla giunta. Ouante battaglie. 
quante lotte che con tutti i com
pagni, ed insieme a te in partico
lare, abbiamo svolto in anni di 
lavoro comune. Ed anche quante 
amarezze e delusioni per il nostro 

impegno che ci sembrava non suf
ficiente per la tensione che vole
vamo più incisiva, più ellicace, più 
partecipata 

« Questo mio abbandono è me
no triste se penso che — pur tra 
le Inevitabili manchevolezze — ri
mane il segno di un costume di 
una probità che sono conseguen
ti alla nostra militanza ed al stes
so nostro modo di essere. E' meno 
triste se penso che rimane la te
stimonianza di progressive scelte 
che tu, con gli altri compagni di 
giunta, continuerete ad esprimere 

In questo momento pieno di preoc
cupazioni. Amministrare non è sta
to mai facile ed oggi lo è meno 
che mai. 

« Un augurio e un auspicio: che 
dobbiate sempre meno ricevere ma
dri affrante e giovani senza spe
ranza perché ad ognuno sia assi
curato a Fano — come d'altron
de in tutto il nostro Paese — uno 
spazio di sostanziale liberta, di 
convivenza pacifica e laboriosa, di 
volontà protesa alla creazione di 
una società più giusta. 

NINO FERRI 

L'interessante mostra sulla Chiaravalle del primo '900 allestita dalla biblioteca comunale 

Vecchie fotografie 
ma senza nostalgia 

E' l'inizio di un ricco programma di attività e di ricerca 
Ricostruire una esatta dimensione del nostro passato 

CHIARAVALLE — La Mani
fattura Tabacchi con to scu
do sabaudo sul portale, il 
primo stndaco di Chiaravalle. 
piazza Mazzini senza ti mo
numento ai caduti, le « siga
raie » dei primi del '900 con 
cappello e ombrellino paraso
le. Le prime immagini di una 
Chiaravalle sconosciuta ai più 
giovani erano apparse in set
tembre al festival de l'Unità: 
alcune decine di foto raccolte 
dall'Arci ed esposte alla rin
fusa su un tabellone che ha 
subito attirato l'attenzione e 
l'interesse dei cittadini. Da 
allora ti numero delle foto è 
sensibilmente aumentato e 
l'idea di una mostra fotogra
fica sulla « vecchia Chiaraval
le* è entrata a far parte d: 
un ricco programma di Jtti-
i uà e di ricerche promosso 
dalla biblioteca comunale. 

L'tniziattia punta ad una 
conoscenza più approfondita 
delle origini e dello sviluppo 
storico di Chiaravalle. Un la

voro impegnativo che qualifi
ca ulteriormente la già ap
prezzata atticità che la bi
blioteca cìaaravallese perse
guisse con successo ormai da 
diversi anni. AVI programma 
di iniziative si parla della 
mostra, della pubblicazione 
sulla mostra di Chiaravalle, 
delia divulgazione in torme 
diverse ed appropriate del 
materiale raccolto. 

Ma qual è il significato di 
queste riscoperte delle origi
ni? Ad un primo esame l'in
dagine sulla storia cittadina. 
la stessa mostra fotografica 
possono apparire iniziative 
scarsamente originali. Ce, in 
effetti il rischio che il recu
pero delle immagmi e la ri
cerca del postato si risolvano 
in una operazione culturale 
scarsamente rilevante o addi
rittura ambigua. La cronaca 
è m effetti piena di mostre 
fotografiche messe insieme 
con la logica dell'antiquario. 
secondo la listone chiusa e 

nostalgica di un non ben i 
dentifteato « come eravamo ». 

L'tntztattca chtaravallese, al 
contrario, muove da una esi
genza avvertita da tutti: si 
tratta di ricostruire una esat
ta dimensione del nostro 
passato per dare una precisa 
prospettiva al presente. Il va 
lore di questa operazione 
culturale deriva anzitutto dal
la scarsa conoscenza delle o-
riglni e del passato di Chia
ravalle. Le poche notizie uffi
ciali sono quelle che abbiamo 
appreso de una tradizione 
scolastica che ancora presen
ta ai giovani un quadro sto
rico che non riesce ad anda
re oltre Timmagine della 
quiete laboriosa del monaste
ro cistercese. Basta disco-
starsi appena un poco da 
questa concezione stereotipata 
per accorgersi che il passato 
di Chiaravalle e del suo mo
nastero è ben fin complessa 
e tormentato. 

Manca ancora una storia 

complessiva della città, anche 
perche la storia dei piccoli 
centri è stata fino ad oggi 
patrimonio quasi esclusivo di 
preti eruditi o di storici im
provvisati. Qual è dunque Ti-
niziativa di Chiaravalle? La 
base di partenza è una pub
blicazione che verrà presen
tata a giorni con il patroci
nio della amministrazione 
comunale e che è stata cura
ta da Sandra Cappelletti, in 
segnante presso la locale 
scuola media. Un lavoro nato 
dalla scuola, dalla volontà di 
saperne di più, condotto con 
passione per diversi anni. 
• E* un primo tentativo di 
dire qualcosa di nuovo su 

Chiaravalle senza alcuna pre
tesa di completezza ma con 
ti preciso intento di stimola
re nuove ricerche. Le opere 
esistenti parlano di Chiara-
valle e dell'abbazìa di S. Ma
ria in Castagnola, marginal
mente. in funzione della ilo-
ria delle città vicine. Si è 
trattato, dice la signora Cap
pelletti di mettere insieme 
questi riferimenti documenta
li per disegnare un primo 
quadro organico della evolu
zione del nostro comune Una 
ricerca, dunque che è anche 
e soprattutto un indirizzo di 
lavoro che merita di essere 
approfondito e sviluppato.-

Molti sono i documenti. I 

ncditi che testimoniano un 
passato estremamente ricco e 
vitale, una storia sofferta e 
ricca di fermenti nella quale 
è possibile rinvenire i segni 
per leggere il presente Su 
questi documenti si dovrà 
ancora lavorare. Ma Taspetto 
più stimolante e significativo 
è quello relativo al coinvol
gimento dei cittadini. Ce una 
tradizione orale ricchissima 
che deve essere recuperata 
prima che venga irrimedia
bilmente compromessa, c'è 
da parte di molti cittadini la 
volontà di parlare, di raccon
tare fatti, nomi, leggende, 
che. messi insieme, possono 
offrire uno straordinario mo
saico di vita e di esperienze. 

E* una storta che merita di 
essere raccolta non soltanto 
perchè e parte integrante di 
noi stessi ma è anche perchè 
costituisce un punto di rife
rimento irrinunciabile per 
ogni ipotest di sviluppo della 
nostra città. 

«Maurizio Toccaceli 

l'attuale maggioranza ». 
II significato dell'Intesa, co

me abbiamo già avuto mo
do di sottolineare, è molto 
importante. Sia perchè modi
fica, nel senso che si realiz
za una maggiore solidarietà 
i rapporti politici fra i partiti 
di Fano, sia perchè costitui
sce un esempio di buona vo
lontà per affrontare meglio 1 
problemi concreti, esempio 
che non potrà non avere ri
flessi positivi e di respiro 
regionale nel processo volto 
ad allargare le intese 

Quindi un rilevante fatto po
litico. E che si sia trattato 
esattamente di questo stanno 
a confermarlo proprio gli at
teggiamenti espressi dalle 
forze più conservatrici e ris
sose del Consiglio comunale. 
Esse hanno osteggiato in ogni 
maniera lo sviluppo delle in
tese unitarie fra i tre partiti 
che compongono la nuova 
giunta e hanno respinto ogni 
proposta a loro indirizzata di 
assumersi dirette responsabili
tà nella amministrazione di 
Fano. La DC e il PRI (Unio
ne comunale) anche se con 
accentuazioni differenti, han
no tentato fino in fondo e con 
ogni mezzo (ricorrendo ad 
ogni scorrettezza politica e 
formale) di impedire l'allar
gamento della giunta. La lo
ro è stata una secca sconfit
ta sul piano politico, che ne 
accentua l'isolamento, uno 
smacco reso ancora più bru
ciante perchè resterà nella 
mente della gente che ha se
guito le più recenti vicende po
litiche fanesi il metodo davve
ro incredibile, fatto di insulti 
e di ridicole sceneggiate, che 
in particolare il rappresentan
te del PRI-UC Berardi ha uti 
lizzato contro i partiti e le 
persone. 

Sulla costituzione della nuo
va giunta, il compagno Lam
berto Martellotti. segretario 
provinciale del PCI ha espres
so un giudizio largamente po
sitivo: «Un atto politico mol
to importante della citta. 
Avremmo voluto che il co;n-
volgimento dei partiti al go
verno della citta di Fano fo& 
se stato più largo, ma a ciò 
si sono opposti con motiva
zioni di principio la DC e con 
posizioni contraddittorie il 
PRI UC ». Riferendosi all'at
teggiamento di questi due par
titi. caratterizzato da toni e 
linguaggio estremamente of
fensivi, Martellotti ha espres
so una ferma condanna, ag

giungendo che i comunisti non 
recederanno per questo da 
una politica di ricerca delle 
larghe intese e di unità de
mocratica. « Scadenze, appun
tamenti importanti . per Pa
no, per le Marche, per l'in
tero paese sono alle porte; 
ci auguriamo — ha concluso 
il segretario provinciale Bel 
PCI — che si affrontino con 
spirito ben diverso in modo 
da operare concretamente e 
nei fatti per il rafforzamento 
della solidarietà democratica. 
Noi comunisti lavoreremo con 
impegno e coerenza in questa 
direzione, cosi come abbiamo 
fatto anche in questa circo
stanza ». 

• Giuseppa Mascioni 

Ài Comune di Fermo 

Il PSI (con un 
solo assessore) 
torna in giunta 

•Documento-comune PCI, PSDI, socialisti 

Necessarie nuove forme di collaborazione 

FERMO — Il Consiglio comunale di Fermo ha discus
so le conclusioni della verifica interna alla maggio 
ranza, aperta quattro mesi fa da una specifica richie
sta dei PSI. L'introduzione del compagno Fedeli, a 
nome della maggioranza, ha illustrato 1 contenuti di 
un documento unitario PCI. PSI. PSDI che ha accom
pagnato il rientro in giunta del PSI (anche se con il 
solo assessore Renato Santarelli, avendo Ione Alessiani 
preferito porsi su una posizione esterna, pur se di 
appoggio alla maggioranza). Il documento ha riaffer
mato la validità della giunta di sinistra, col ramma 
rico. comunque, di non aver potuto stringere una col
laborazione più solidale con le opposizioni le quali, spe 
ci° negli ultimi mesi, hanno spinto l'acceleratore degli 
scontri strumentali , personalistici e scandalistici. Il 
clima :ortemenie negativo registrato nell'ultimo seme 
stru si vuole però superare con nuovi atteggiamenti di 
collaborazione, resi possibili dal massimo di apertura 
agli apporti della minoranza. 

Per la verità, la conclusione del dibattito non è sta 
ta molto positiva anche se è già grosso merito delle 
forze politiche- non averlo trasformato nella -. gazzar
ra > demagogica come qualche volta è successo ulti
mamente. Si è parlato pacamente. con molti r impianti 
dall 'una e dall 'altra parte, delle occasioni da tut t i per
dute negli ultimi 12 mesi. Dopo l'intervento del repub 
blicano Erme-Ili. è apparso però chiaro che ormai non 
ci sono più spazi per contare su un qualsiasi accordo 
programmatico, pur ristretto che sia: ogni forza della 
minoranza dice infatti di essere vittima della chiusura 
della maggioranza (specie del PSI). mentre la maggio 
ranza ritorce su di essi la responsabilità di quanto 
accaduto. 

Si procederà, quindi, con la maggioranza che potrà 
contare suile sole sue forze, salvo trovare nelle commis 
sioni nuovi margini di effettiva collaborazione, e con 
le opposizioni che ormai puntano dritte al traguardo 
del 1980. alternando atteggiamenti costruttivi ad altri 
semplicemente finalizzati al voto dell'elettore. Nel rrat 
tempo metanizzazione, comprensorio, unità sanitaria 
'ocale. ex OMSA. trasporti pubblici e agricoltura s tanno 
chiamando tutti i partiti a «dare fondo alki proprie 
capacità cre.-.Hve. lasciando da parte le solite gere 
m;adi -. come ha detto in chiusura di Consiglio il com 
pagno sen. Gianfilippo Benedetti. 

s. m. 

Geografia e storia del mondo 
Europa Mediterraneo Urss 
Usa Centroamerica 
ciascun volume lire 3 000 

in preparazione: Africa, Vicino Oriente, 
Anatrella 

il primo atlante enciclopedico per una conoscenza 
interdisciplinare del nostro pianeta: realtà fisica. 
economia, storia, politica, evoluzione demografica, 
gruppi etnico-linguistici 
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